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Abbiamo avuto la possibilità di esaminare, molto som-
mariamente, un “manoscritto” della Comunità di

Montecelio redatto fra gli anni 1556-1674 e abbiamo cre-
duto doveroso, nei confronti degli studiosi del territorio,
segnalarne la presenza affinché possa essere, appena pos-
sibile, fatto oggetto di approfondimento da parte di un ri-
cercatore specialista o argomento di una tesi di laurea. 

La comunicazione non potrà essere particolarmente
puntuale a causa della fretta con cui si è dovuto esamina-
re il “documento”, ancora sub judice: pertanto, di eventuali
carenze sin da ora chiediamo venia.

gnoto personaggio che tra il 1661 e il 1673 ne curò la re-
dazione.

Abbiamo anticipato che il documento è stato conser-
vato, a mo’ di rilegatura, in un foglio di pergamena di riu-
so: in questa, sul frontespizio in alto, ci viene tramandata –
almeno in base alle attuali conoscenze – la più antica rap-
presentazione delle figure (poi passate allo stemma di
Montecelio) dell’emblema della Comunità di Monticelli:
tre monti all’italiana cimati da un volatile posato. Alla base
dei tre monti si estende un cartiglio con scritta di difficile
interpretazione.
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Un manufatto moderno in cartoncino verde scu-
ro, conserva un manoscritto cartaceo, parzialmente
mutilo, con fascicoli solo in parte tenuti insieme da
punti di refe coevi e il tutto contenuto, a mo’ di co-
pertina, in un foglio di pergamena di riuso. In origi-
ne i fascicoli dovevano essere sciolti e solo in un se-
condo tempo si sarà provveduto alla legatura con
refe grossolano e senza seguire la datazione delle
singole sentenze.

La numerazione dei fascicoli e delle pagine alla
quale si fa riferimento in questa nota, è stata appo-
sta solo sulla riproduzione, al fine di non danneg-
giare l’originale e, soprattutto, per potere dotare di
una trattazione organica e comprensibile la presen-
te comunicazione.

Il manoscritto si compone di dieci fascicoli non
numerati e diseguali anche per numero di fogli,
scritti recto e verso, su carta di Fabriano con filigra-
na1 diversa nei singoli fascicoli, per complessivi 130
fogli: fascicolo 1° (13 fogli: sono bianchi, r e v, i fo-
gli 2, 5, e l’11v ); 2° (16 f.); 3° (4 f.: i fogli 30, 32 e
33 sono mutili nella parte superiore); 4° (16 f.:
bianco il foglio 49r); 5° (16 f.: bianco il foglio 52r,
59v, 60v, 61-62-63r e v, 64v); 6° (14 f.); 7° (4 f.: bianco
il foglio 83v); 8° (16 f.); 9° (17 f.: bianco e mutilo il foglio
117 r e v, ma sul moncone vi sono spillati tre frammenti
non pertinenti); 10° (14 f.: bianchi i fogli 119v, 120-121-
122-123-124-125-126r e v, 130r; al foglio 130v, in alto, è
stilata la frase Libbro del Entrata.

Nei fascicoli più antichi la filigrana, collocata central-
mente, riproduce una faretra contenuta in un cerchio at-
traversato da una lunga freccia verticale; negli intermedi
il cerchio contiene un giglio di Firenze; solamente nei fo-
gli dell’ultimo fascicolo il cerchio include il monogramma
I H S2 con la lettera H intersecata verticalmente da una
lunga e sottile croce latina. 

L’intero testo è in lingua italiana coeva, contrassegna-
to dalle usuali abbreviazioni del tempo, tranne i fascicoli
5, 6 e 7, che sono scritti in lingua latina notarile e con ele-
gante grafia, quasi ad indicare al lettore la cultura dell’i-

Dello stemma di Monticelli, poi Montecelio, non si
hanno studi particolari, sino alla costituzione del nuovo
comune di “Guidonia Montecelio”; solo il Piccolini ne fe-
ce cenno negli anni Trenta del secolo XX: Monticelli, os-
sia piccoli monti conici, è sinonimo di Corniculum, nome che
interpretato per cornicula, cornacchietta, produsse lo stem-
ma comunale: tre monti con sopra questo passeraceo3; non
mi sembra sia stato scritto altro, salvo sviste. 

È il caso, comunque, di notare come sia stato un ten-
tativo campanilistico di qualche buontempone quello di
avere voluto trasformare l’acronimo SPQG (Senatus Po-
pulusQue Guidoniensis) dello stemma ufficiale in SPQC
(Senatus PopulusQue Corniculanus)4 (S.G.V.).

Dal 1937 Montecelio è, alfabeticamente, la seconda
parte del nome del comune di Guidonia Montecelio, en-
tità civica creata all’epoca per i noti motivi legati alle pro-
spettive aviatorie della località e della Nazione tutta. Fino


